PAROLA VERITÀ FEDE 

Vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo
Ogni più piccolo dettaglio del Vangelo rivela il compimento di una profezia. Quale profezia si compie nella sepoltura di Gesù Signore? Quella del profeta Isaia. Il Servo Sofferente sarà sepolto nella tomba di un ricco: “Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca (Is 53,5-9). Il ricco è Giuseppe di Arimatea. Lui dona a Gesù il suo sepolcro nuovo scavato nella roccia: “Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di Màgdala e l’altra Maria (Mt 27,57-61). Compiendosi questa profezia – con il ricco fu il suo tumulo – si attesta che Gesù è veramente il Servo del Signore. Se è il Servo del Signore, Lui fu crocifisso per le nostre iniquità, che lui ha assunto liberamente e nel suo corpo ha espiato per noi sulla croce. Questa verità così è rivelata dallo Spirito Santo per bocca dell’Apostolo Paolo: “È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo” (Col 2,9-15). Ecco chi è Cristo Gesù: il Trafitto per le nostre colpe. Colui che ha preso su di sé i nostri peccati. Gesù è colui che è stato fatto peccato per noi, per la nostra redenzione eterna.
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. (Gv 19,38-42). 
Quando si compie una parte di una profezia, sempre si compirà anche l’altra. L’altra è di risurrezione: “Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli (Is 53,10-12). Il Servo del Signore non è solo colui che muore per i nostri peccato, è anche colui che risorge per la nostra giustificazione. È verità della profezia. È verità della storia. Gesù è deposto nel sepolcro in attesa della sua gloriosa risurrezione. Perché Gesù  è posto in un sepolcro nuovo nel quale mai nessuno era stato posto prima? Perché al momento della risurrezione il sepolcro dovrà essere vuoto. Nessun altro corpo dovrà stare in esso. Questo perché nessun dubbio potesse sorgere sulla reale risurrezione del Signore. Il Signore le sue cose le fa sempre bene. La ragione, anche se depravata, cattiva, malvagia, mai dovrà dubitare della verità della storia. Il sepolcro è nuovo. Dopo la risurrezione di Gesù esso è rimasto vuoto. Solo Gesù era stato posto in esso e ora in esso non vi è più nessun corpo. Maria di Magdala pensa ad un trafugamento. Ma così non è stato. Non solo Gesù che appare, attesta che la sua risurrezione è vera e reale, in più il Signore ha fatto custodire il sepolcro da testimoni lì posti dai capi dei farisei. Sono proprio costoro che attestano che Gesù è risorto. Lui non è stato trafugato. Vi erano loro a guardia del sepolcro. Certo, per denaro si vendono la verità. La verità venduta, rimane sempre verità. La storia rimane storia in eterno. Gesù è il Risorto.
Madre di Cristo Gesù, facci comprendere ogni più piccolo dettaglio e frammento del Vangelo. 
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